
Romeo resta in carcere 
~Dopo l'attore Diele, anche per l'imprenditore niente domiciliari 
perché mancano gli strumenti di controllo: «C'è pericolo di fuga» 

LAPOl:EMICA 
RDMA Uscirà dal carcere, l'imprendi­
tore napoletano Alfredo Romeo, Ma 
al momento resta in cella, in attesa 
dell'arrivo del braccialetto elettroni­
co, che al momento manca, E se Il di­
spositivo elettronico sarà attivato, i 
controlli dovranno rimanere stretti, 
scrive Il glp Gaspare Sturzo che gli 
ha notificato il provvedimento ieri: 
"Esiste un concreto pericolo di fuga, 
di fronte al rischio percepito di una 
possibile condanna», 

Romeo è in carcere a Roma dal 
primo marzo con l'accusa di aver 
corrotto l'allora dlrlgeme della cen­
trale acquisti della pubblica ammi­
nistrazione Marco Gasparri ' an­
ch'egli indagato per corruzione -
per avere informazioni riservate su 
un bando di gara miliardario, La 
procura di Roma ha chiesto a mag­
gio per i due Il giudizio Immediato, 
saltando l'udienza preliminare, rlte-

nendo di avere elementi per portarll 
a processo e l'udienza è fissata per Il 
19 ottobre e fino a Quel momento I 
pm avevano espresso parere contra­
rio alla scarcerazione, Il gip ha deci­
so diversamente, anche se i control­
li previsti saranno stretti, Soprattut­
to, come è già accaduto per l'attore 
Domenico Dlele In carcere per omi­
cidio stradale, I braccialetti elettro­
nici m~ncano e ci vuole tempo per 
"settarli" sul regime di sorveglianza 
scelto per I singoll 'detenutl, 

LA VICENDA 
Romeo, secondo l'accusa basata an­
che sulla confessione di Gasparri, 
avrebbe pagato a Quesfultimo 100 
mila euro per il suo Interessamento 
agII appalti delle società di servizi 
dell'Imprenditore, considerato una 
figura chiave dagli investigatorI. Il 
gip GaspareSturzo ha però ritenuto 
amevolite le esigenze della custodia 
cautelare, AI centro del fascicolo è 
la gara Fm4, di "facility manage-

In attesa 700 detenuti 

'. Orlando: i dispositivi arriveranno 
Sono ormai due anni che più di 
700 detenuti che hanno diritto al 
domiciliari aspettano l'arrivo dei 
braccialetti elettronici. Dopo Il 
varo del decreto svuota-carceri 
del 2013, I tribunali hanno preso a 
usufruire dei dispositivi 
elettronici in maniera sempre più 
massiccia, ma il loro numero non 
è mai aumentato, Pochi, 
desiderati, ma anche costosissimi: 
in Italia costano 115 euro al giorno, 
a Londra bastano 7 euro, sebbene I 
nostri quasi m.labbiano Il gps,.n 
paradosso più evidente è che il 
'governo ha speso 110 milioni di 
euro in IO anni per pochisslmi 
braccialetti, mentre ora che ve n'è 
una primaria necessità non.ne 
sOno statlacquistatl a 
sufficienza. , commenta Donato 
Ca~ce, segretario generale del 

Sappe, Il minis\l'O Andrea 
Orlando provò a mettere una 
pezza già 116 dicembre, quando 
rluscla far pubblicare Il banòo di 
gara per la fornitura di 12mlla 
nuovi apparecchi, per un valore 
complessivo di 45 milioni di euro, 
I braccialettl ... tanno arrivando­
ha garantito Orlando -è già stato 
ratto un bando>, Poi la spiegazione 
Imbarazzata del ritardo, .Per un 
errore del legislatore -ha chiarito 
Il ministro ~ la competenza 
dell'acquisto è stata affidata al 
ministero dell'Interno, e non a 
quello della Giustizia», Ci sarà ad 
ogni modo da attendere ancora. 
«Il nuovo bando si chiuderà tra 
qualche settimana., ha promesso , 
Il ministro, 

Francesco Lo Dico 

ment", Ovvero servizi per la Pubbli­
ca amministrazione, del valore di 
2.7 miliardi, bandita dalla centrale 
acquisti nel 2014 e suddivisa in 18 
lotti, alcuni dei quali puntava ad ag­
giudicarsi Romeo, L'Imprenditore 
prese parte alla gara per Il lotto da 
143 milioni per l'affidamento di ser­
vizi In una serle di palazzi istituzio­
nali a Roma, che andavano dalla Pl.\­
lizla alla manutenzione degli umcl, 
Secondo la ricostruzione delle pro­
cure di Roma e Napoli - che però 
non sono contestate nell'ordinanza 
che l'ha portato in carcere · Romeo 
si sarebbe rivolto anche al padre 
dell'allora premier, Tlzlano Renzl, e 
ad un Imprenditore toscano Carlo 
Russo, indagati per tramco <\1 In­
fluenze, La novità dei domiciliari a 
Romco - che aveva già fatto ricorso 
tramite I suoi avvocati Francesco 
Carotenuto, Alfredo Sorge e Giovan­
battista Vignola - arriva nella se,ttI­
mana nella quale è previsto !'Inter­

, rogatorlo da parte dei pm della Capi-

«Gravi condizioni di salute» per 
il giudice di sorveglianza anticipa 

tale del collega Henry John Wood­
cock. 

LA VICENDA 
per l'esame della vicenda relati­
va allo stato di salute dell 'ex se­
natore e alla sua compatibilità 
con Il regime carcerario era fis­
sata al14 settembre, 

ROMA li tribunale di Sorveglian­
za ha fissato al 13 luglio l'esame 
del caso Dell'Utri. Il Garante 

IL CSM nazionale dei detenuti aveva I COMMENTI 
n sostituto procu,atore di Napoll, sollecitato per lui una decislo- ' ,;È per me di grande soddisfa­
autore deUa prLma, lunga fase ne In merito allo stato di salute zione la notizia che Il TrlbUlla­
dell'Inchiesta Conslp, poi passata in del settantasettenne ex senato' le dJ sorvellilanza ha anticiparo 

, gran parte a Roma, è a sua volta sul re, detenuto nel carcere di Re­
registrodeg) indagati conia pesante bibbia dalluglJo 2014, affetto 
'accusa di rivelazione di segreto d'uf- «da grave cardiopatia Ischemi­
fielo in concorso con Federica Scia- ca cronIca», (cD medico del car­
relli. giornalista e conduttrice di Ral cere di Heblbbla In una recente 
Tre, Della vicenda si sta occupando relazione sullo stato di salute 
anche Il Csm, 11 lavoro della prima di Marcello Dell'Utri - ricorda. 
c?mmlssi?ne competente sul trasfe- va Il Garante del Lazio, Stefano 
nmenti d ufficio per, incompatlbili- , Anastasia _ ha descritto un Qua-
là ambIentale e funZIonale è ancora d Iin' l I rl 
In una fase preistruttoria, ro c I~O graveper e pupa-

Sara Menafra tologle dlagnosucate, tanto da 
ritenere la sua situazione "non 
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E STATA SOSPESA 

compatibile" con il regime car-
èerarlo»,li magistrato di sorve­
glianza ha dUllque convenuto 
CO)1 le istanze della difesa di 
Dell'Utri e le sollecitazioni del 
Garanti dei detenuti per un sol­
lecito esame del caso, 

II tribunale di sorveglianz.a 
ha anticipato di ben due mesi 
l'esame del caso Dell'Utrl. Ori­
ginariamente, Infatti, la data 

Marcello Dell'litri {l,IO ANSA) 
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TIaria Alpi, l'in~hiesta verso l'archiviazione 
«Impossibile trovare movente e colpevoli» 
L'AGGUAlO 
ROMA lmpossibllc scoprire la veri­
là, La giustizia italiana è pronta 
ad arrendersI. A ventitré anni da­
gli omicidi dell'Inviata del Tg3 
Ilaria Alpi e dell'operatore Miran 
Hrovatin, uccisi a colpi di kalash­
nikov a Mogadiscio da un com­
mando di sette persone, c'è il ri­
schio egncreto che non si arrive­
rà mai a sco!?rire esecutori e 
mandanti. La procura di Roma è 
tornata a chiedere l'archiviazio­
ne del procedimento, Impossibi­
le accertare movente e killer, E 
nessuna prova sui depistaggi. 
Una resa inevitabile, secondo gli 
inquirentl, considerato il tempo 

. trascorso e le complicaziQni lega­
te agli accertamenti in Somalia, 
Manca ora solo l'ultima parola, 
quella del giudice per le indagl'li 
preliminarI. 

IL PRECEDENTE 
A sollecitare il gip a mettere la 
parola fine sul fatti di Mogadi­
scio del 20 marzo 1994, previa ap­
provazione del procuratore Giu­
seppe Pignatone, è stato il pm Eli-

Ilaria Alpi 

ON NUOVO CHOC 
PER lA FAMIGUA 
VENIlTRÉ ANNI DOPO 
L'UCCISIONE 
DELLA GIORNAlISTA 
E Da SUD OPERATORE 

+ 

sabetta Ceniecola, Un magistrato 
che ha assu.nto la gestione dell'In­
chiesta dopo che Il gip Emanuele 
Cersosimo, nel dicembre 2007, 
aveva respinto un'analoga richie­
sta di archiviazione disponendo 
altri accertamenti sul duplice 
omicidio della giornalista e 
dell'operatore, freddati mentre 
eranO Impegnati a seguire la mis­
sione Onu "Restare Hope", 

IL PROVVEDIMENTO 
Nelle ottanta pagine di provvedi­
mento, 'lltre alle risposte ai quesi­
ti posti all'epoca dal gip e alla 
spiegazione del motivo per cui 
non sarebbe possibile risalire 
agli assassini, è anche citata la 
sentenza della corte di appello di 
Perugia che a ottobre, a conclu­
sione del processo di revl,slone, 
ha assolto l'unica 'persona con­
dannata del caso, il somalo Hashi 
Ornar Hassan"con particolare ri­
ferimento all'assenza di qualsia­
si indicazione su movente e kil­
ler, 

Il filone d'inchiesta sul depi­
staggi aveva preso le mosse dalla , 
sentenza di Perugia, nella parte 
in cui si parlava delle anomalie 
legate alla gestione del testimone 

rivelatosi falso, Ahmed Ali Rage, 
detto Gelle, il somalo che arriva­
to a Roma aveva chiamato in cau­
sa Hassan, Dietro, però, non sa­
rebberoemersl depistaggi, 
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LA REAZIONE 
Per la famiglia Alpi un nuovo 
choc, -Non è vero', ha dichiarato 
l'avvocato Domenico D'Amati, 
«cbe non ci sono I move/ltl e le 
prove dei depistaggi, ce ne sono 
in abbondanza, non si vogliono 
leggere. , «Questo processo nn 

Gabrielli: , i fen 
sonO diminuit 

dall'Inizio è stato destinato ad IL FENO~lENO 
abortire», ha aggiunto Il legale =c.-=:.=== _____ _ 
anticipando che valuterà una 
nuova opposizione all'archivia­
zione, ritenendo che apparati del­
lo Stato avrebbero remato contro 
la verità, .. Vedi Il caso dell'infor­
matore assoldato per le false ac­

ROMA Sono In calo I femminlcidi, ma 
è vietato Indulgere nell'ottimismo, 
Persiste «un'area oscura di abusi e 
maltrattamenti" frutto di «una sub­
cultura che relfica la donna discono­
scendole II diritto aUa libertà e all'au-cuse)), ha concluso. 

Delusione è stata espressa an- tonomla», Coslllcapo d~lIa PoU~la, 
che da Fnsi e Usigral. La Presi- , Franco G~bflelh, IO audIZIone lert,al­
dente della Camera Laura Bai- la COllUDlsslone parlamentare d m­
drini, ba chiamato I~ mamma di chiesta sul femmlnicldio, n contra­
Ilaria Luciana Aipi per farle sa- sto, per Gabrle1ll, «non SI può fare 
pere ~he non è sol~: «C'è una ri- solo con strumenti di polizia, Occor­
chiesta di giustizia che non può e re fare rete tra mondo della preven­
non vuole spegnersi», zlone, della repressione e le istituzlo-

Adelaide Plerucci nl che operano nel sociale, Solo con 
O~IfI'AOOUZIONC!RlSERVATA uno sforzo sinergico possiamo pen-
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